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Oggi chiusi ristoranti e alberghi 
ma c'è chi «servirà» solo i clienti 

La Confcommercio ha confermato lo « sciopero delle forchette » dopo il fallimento dell'incontro 
di ieri col governo - Annunciata una circolare di Reviglio sull'applicazione della ricevuta fiscale 

MILANO — Oggi e il primo 
marzo scatterà la « serrata » 
decisa dalla Federazione pub
blici esercizi (Fipe) Confcom
mercio, il cui effetto pratico, 
cioè la chiusura di alberghi 
e ristoranti, dovrebbe risul
tare alla fin fine abbastanza 
ridimensionato, rispetto al 
guerresco cipiglio con cui si 
parti, dalle numerose ed im
portanti defezioni, che. se pu
re con accenti e motivazioni 
diversi, hanno di molto accor
ciato la lista delle adesioni. 
Ricordiamo, tra le altre, quel
la degli operatori turistici al
toatesini, la federazione degli 
albergatori Faiat, gli opera
tori veneti affiliati all'Upav. 

C'è poi una defezione a me
tà, quella degli albergatori 
lombardi, In stato di agita
zione anche loro, i quali « per 
evitare comportamenti di slea
le concorrenza », pur non ade
rendo alla chiusura dei risto
ranti, garantiranno « la som
ministrazione dei pasti ai soli 
clienti ». 

Gli albergatori lombardi 
chiedono un confronto « ser
rato ma corretto » col Mini
stero delle Finanze, soprattut
to per avere dati sui criteri 
di applicazione delle nuove 
disposizioni. 

La Fipe-Confcommercio ha 
confermato lo « sciopero del
le forchette », come qualcuno 
lo chiama, perché insoddisfat
ta dall'incontro romano di 
ieri col Presidente del consi
glio. « Dal colloquio con Cos-
siga non sono emerse concrete 
soluzioni — sostiene la Fipe — 
né per quanto riguarda l'ado
zione di urgenti provvedimen
ti per avviare un'organica po-

dcmnni\ 

litica di sostegno ai settori 
del commercio e del turismo, 
secondo un'esigenza condivisa 
da tutte le forze politiche con 
cui ci siamo confrontati in 
questi giorni, né purtroppo 
per il problema di una più 
semplice e corretta applicazio
ne della ricevuta fiscale per 
ristoranti e alberghi che la 
categoria ha ribadito di ac
cettare nel principio come va
lido strumento d'avvio di una 
politica di riequilibrio tribu
tario ». Tale politica, evid2nte-
mente, la Fipe preferisce che 
resti confinata nel limbo dei 
e principi ». a debita distanza 

dalla dimensione delle prati
che attuazioni. 

Al ministro Reviglio, d'altra 
parte, sarebbe difficile rim
proverare di non avercela 
messa tutta per non inasprire 
i rapporti con queste catego
rie sociali. Il provvedimento 
originario è stato semplificato 
proprio per venire incontro 
alla marea di dubbi, ango
scianti perplessità, richieste 
di chiarimenti sulla pratica 
applicazione. Alcuni di questi 
dubbi forse fondati. Anche 
ieri, il Ministro ha firmato 
una nuova circolare esplica
tiva. 

D'altra parte la Confcom
mercio (l'associazione che rag
gruppa il padronato commer
ciale « all'interno » della qua
le sta la categoria dei ge
stori di pubblici esercizi, la 
Fipe. appunto) è meno «dura» 
della sua affiliata e ricono
sce « che l'impegno del Par
lamento e del Governo ha con
sentito di chiarire, soprattutto 
negli ultimi giorni, aspetti 
non secondari connessi al nuo
vo sistema di ricevuta fisca
le e ha introdotto forme di 
gradualità nell'applicazione 
delle sanzioni ». Per mercole
dì prossimo, la Confcommer-

i ciò ha deciso di convocare la 
I riunione della sua Giunta ese

cutiva. Si pmfila una « cor-
I rezione » di rotta e di com-
i portamenti da proporre alla 

Fipe? Vedremo la prossima 
settimana. E vedremo quanti 
aderiranno alla serrata di 
oggi. 

E sulla richiesta di sempli
ficare la ricevuta fiscale con 
l'indicazione del solo ammon
tare totale, avanzata dalla 
Fipe? Questa richiesta, se-

j condo l'unione dei consuma
tori, <t si tradurrebbe in una 
duplicazione dell'onere ammi
nistrativo per il gestore, co
stretto ad accontentare prima 
il fisco e poi il cliente ». Co
stui infatti continuerà a chie
dere in ogni caso la compila
zione integrale e analitica del 
conto per verificarne l'esattez
za, diversamente indimostra
bile. 11 cliente, insomma, ha 
diritto di sapere quanto gli è 
costato il dolce e quanto il 
primo, non solo il totale. « Ar
bitrario e strumentale », infi
ne. è secondo questa organiz
zazione * il tentativo di far 
passare il consenso per il 
provvedimento del ministro 
Reviglio come un "linciaggio 
morale" della categoria degli 
esercenti ». 

La vicenda delia ricevuta 
avrà anche una coda spetta
colare. Questa sera durante 
la trasmissione televisiva 
« Tarn Tarn » ci sarà un con
fronto diretto fra il ministro 
Reviglio e i suoi oppositori. 
Un dibattito in presa diretta 
realizzato fra quanti oggi 
chiuderanno gli esercizi la
sciando senza colazione i clien
ti tradizionali. 

Revisione ? No, rilancio 
della strategia dell'EUR 

Serrato dibattito alla segreteria della Federazione unitaria - Costituiti grup
pi di lavoro su energia, politica del lavoro, grandi industrie e terrorismo 

ROMA — La strategia del- | 
l'Eur ha bisogno di un ripen
samento o di un approfon
dimento? Questo interrogati
vo ha dominato la discussio
ne nella lunga riunione (è 
durata l'intera giornata, ieri 
ad Ariccia) della segreteria 
della federazione sindacale 
unitaria aperta con una rela
zione di Pierre Camiti. La 
Uil ha riproposto la necessi
tà di convocare una nuova 
assemblea dei delegati. Le 
divergenze si sono appuntate 
tutte sulla natura della pro
posta. Colombo, della CISL. 
ne ha parlato come di un 
« concilio » che contribuireb
be a confondere ulteriormen
te le acque, visto che c'è già 
chi parla di « autocritica del
l'autocritica» e. addirittura, di 
-r rinsavimento » del movi
mento sindacale. Che una 
verifica vada fatta è. però. 
fuori discussione. Le mutate 
condizioni economiche, socia
li e politiche, infatti, hanno 
contribuito non poco ad ap
pannare il significato innova
tore della linea dell'Eur. E la 
segreteria di ieri non ha elu
so il compito di riempire « i 
vuoti di strategia » di cui ha 
parlato Benvenuto. La ri
flessione è Ftata franca, «fuori 
dai denti » sulle ragioni che 
hanno impedito di tradurre 
in risultati concreti, gli orien
tamenti di fondo, anche per 
« non mutilare — come ha 
sostenuto Scheda — io sforzo 
unitario ». Praticamente iso
lati, gli stessi dirigenti del
la Uil hanno fatto profes
sione di fede sulle scelte 

compiute due anni fa e al
la fine hanno rinunciato a 
insistere su una « nuova Eur ». 
Sui temi al centro del dibat
tito economico (energia, poli
tica attiva del lavoro, grandi 
gruppi industriali) è stato, co
sì deciso di formare appositi 
gruppi di lavoro. Un altro 
gruppo si occuperà del terro
rismo e riferirà alla segrete
ria delle iniziative per il con
vegno che su questo tema si 
terrà a Padova. Un impegno 
di rielaborazione, dunque, al 
quale potranno seguire speci
fici momenti di verifica coi 
quadri e i delegati sindacali. 

La discussione in segreteria 
Ila fatto emergere l'esigenza 

di un salto di qualità nel 
rapporto sia con le istituzioni 
pubbliche sia con le imprese. 
La Cisl ha insistito sull'ac
cumulazione. !a Cgil sul pia
no di impresa e la Uil sulla 
legislazione di sostegno ai di
ritti di informazione. Al di là 
dell'articolazione delle pro
poste. il punto di partenza è 
il medesimo. E tutti hanno 
concordato sulle esigenze di 
riflettere e definire soluzioni 
unitarie. * Il problema di 
fondo — ha sostenuto Ra
venna — è delle sedi della 
programmazione, dei mnrì> di 
attuazione e del suo controllo». 

Nessuna fusa nell'astratto. 
dunque, bensì il tentativo di 

Rossitto: per la Casmez 
Scotti non violi la legge 

ROMA — 7/ ministro del Lavoro Scotti si appresterebbe — a 
quanto risulta — ad autorizzare il ripristino degli effetti della 
scala mobile sulla polizza Ina dei dipendenti della Cassa per 
il Mezzogiorno. Se confermata sarebbe una decisione — ha 
dichiarato il compagno Feliciano Rossitto. segretario confe
derale della Cgil — che « rappresenterebbe un grave cedi
mento » alle pressioni corporative e clientelari di « ben indivi
duate forze politiche presentì alla Casse ». 

L'iniziativa degli amministratori della Casmez è — affer
ma Rossitto — « irresponsabile » e frutto di « una solerzia e 
una attenzione che contrasta clamorosamente con i gravi e 
colpevoli ritardi nella ristrutturazione della Cassa e nell'attua
zione del regolamento del personale e con le ancor più gravi 
inadempienze nei confronti delle popolazioni meridionali ». 

L'autorizzazione alla Casmez a ripristinare la scala mobile 
anomala è — co7/ie rileva anche una interrogazione del grup
po comunista alla quale Scotti e gli altri ministri interessati 
non hanno ancora risposto — una evidente violazione della 
legge 91 del '77 e determinerebbe — aggiunge Rossitto — un 
infittimento della giungla e ulteriore sperequazione dei trat
tamenti nel settore del pubblico impiego. 

imporre alle controparti poli
tiche e sociali un terreno di 
confronto reale. Il bilancio 
che la segreteria ha tracciato 
ieri è davvero preoccupante: 
la vertenza col governo è 
bloccata, il dialogo con la 
Confindustria segna il passo. 
le vertenze del pubblico im
piego e quelle aziendali non 
hanno ancora tavoli di nego
ziato. I primi incontri coi 
partiti politici hanno consen
tito al sindacato di esprimer
si sul vuoto politico che fun
ziona da paravento per il di 
simpegno del governo e della 
Confindustria coti la richiesta 
di un nuovo quadro politico, 
« espressione — ha detto 
Verzelli — di tutte le forze 
politiche senza nessuna di
scriminazione*. E su questa 
strada nonostante alcune 
preoccupazioni emerse in casa 
Uil (tese a non disturbare il 
manovratore), il sindacato 
intende andare avanti. 

Gli elementi di contrasto 
(anche su un'altra proposta 
Uil, relativa ai referendum 
tra i lavoratori sulle scelte 
del sindacato, che non si può 
certo isolare dal tema della 
partecipazione e della demo
crazia sindacale) hanno cedu
to il passo a prime decisioni 
unitarie di lavoro. Le diffe
renziazioni. evidentemente. 
restano. Si tratta di vedere 
ora se si tradurranno in 
contrapposizioni di schiera
mento oppure riusciranno a 
ricomporsi in una spinta uni
taria 

p. C. 

a Fiat lo spettro dei nippo-robot 
Preoccupazione per l'accordo Nissan-Alfa - La discussione tra i delegati della Firn - E* possibile au
mentare la produttività utilizzando meglio gli impianti - Gli errori commessi dal gruppo di Agnelli 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Metà dei robots costruiti 
in tutto il mondo vengono prodotti 
in Giappone. Un terzo di questi ro
bots giapponesi vengono utilizzati 
nelle fabbriche di automobili. E, fra 
le industrie dell'auto nipponiche, la 
più progredita nell'impiego di nuo
ve tecnologie è la Nissan, la casa 
che sta trattando un accordo con 
l'Alfa Romeo. 

Ecco perché alla Fiat sono preoc
cupati: rischiano di ritrovarsi in ca
sa. in Italia, dei concorrenti che non 
solo sono aggressivi, ma padroni di 
tecniche più avanzate di quelle del
l'industria italiana. Preoccupati e 
pentiti: per un mese i dirigenti del
l'Alfa Romeo vennero a trattare in 
corso Marconi, ma i dirigenti Fiat 
li « snobbarono », perché pensavano 
ad un eventuale intervento all'Alfa 
soprattutto come pretesto per otte
nere una barca di quattrini dallo 
Stato. Adesso che il « pericolo giap
ponese » si è fatto concreto, la Fiat 
tenta di rimettersi in corsa, con mi
nori probabilità di spuntarla. 

Sono tante le e occasioni perdute » 
dalla Fiat in questo modo, e non si 
tratta solo, come dice Agnelli, delle 
auto perse per gli scioperi contrat
tuali (che la stessa Fiat contribuì 
ad esasperare e prolungare). Erro
ri, scelte arretrate e sbagliate della 
Fiat sono state citate in gran nu
mero, ieri, nella prima giornata di 

dibattito fra i 400 delegati del coor
dinamento Fiat della Firn. Nella re
lazione del coordinatore nazionale 
Vito Milano e negli interventi sono 
emerse significative concordanze con 
l'analisi sullo stato dell'industria au
tomobilistica fatta dal nostro par
tito nel documento preparatorio per 
la conferenza dei comunisti sulla 
Fiat. 

Il settore dell'auto, ha detto Mi
lano, resta e resterà a lungo cen
trale nella struttura industriale ca
pitalistica. Resterà a lungo decisi
vo il mercato dell'area « forte » 
(Europa, Giappone e Nord Ame
rica) che oggi rappresenta il 73% 
del mercato mondiale e sarà ancora 
il 60% nel duemila, secondo molte 
stime. Ma questo mercato fonda
mentale sarà sempre più mercato 
e di sostituzione ». con tassi di svi
luppo più limitati che in passato e 
competizione tra le industrie sempre 
più accanita. 

Sopravviveranno le industrie che 
sapranno adottare un nuovo modo 
di fare l'automobile: non più mo
delli diversi, ma pochi modelli base 
con molte varianti, allo scopo di ri
durre i costi. Intrecci profondi, an
che fra case diverse, nella produ
zione di componenti. Dislocazione ra
zionale delle produzioni in stabili
menti di dimensioni ottimali, evitan
do fenomeni di < gigantismo » (come 
Mirafiori. Rivalta. Cassino) che ge
nerano sprechi e diseconomie. Forte 

sviluppo della ricerca e progettazio
ne, automazione produttiva, utilizzo 
di nuovi materiali, applicazioni del
l'elettronica all'auto, ecc. 

Sono proprio queste le cose che 
la Fiat non ha saputo avviare, an
che perché negli ultimi anni ha de
dicato più attenzione alle manovre 
finanziarie che ai problemi produt
tivi ed industriali. Altri esempi di 
errori della Fiat: una politica dei 
prezzi « suicida » (nei primi 7 mesi 
del '79 i listini Fiat sono rincarati 
del 19%. contro il 6% della Volkswa
gen. il 12% della Renault, l'8% della 
Citroen-Peugeot). Una insufficiente 
ed occasionale introduzione di inno
vazioni tecnologiche (il « Robogate », 
il e digitron », i robots ed altre in
novazioni, pure importanti, interes
sano reparti che occupano solo l'uno 
per cento degli operai Fiat torinesi). 

Sul recupero di produttività, la re
lazione fa un'affermazione di note
vole importanza: fermo restando lo 
attuale orario annuo, la Firn è dispo
nibile a discorsi di merito sulTuti
lizzo degli impianti e della forza-la
voro. all'introduzione di possibilità 
contrattuale di flessibilità e nuovi re
gimi di orario al Sud. 

Ma non si pensi a recuperare pro
duttività e ridurre i costi sfruttando 
di più i lavoratori. A parte il fatto 
che il costo del lavoro diretto inci
de solo per il 20% sul costo finale 

dell'auto (il 60% è dato dal compo- . 
nenti ed il 20% da lavoro indiretto 
e spese generali), che il costo del 
lavoro in Italia è quasi metà di quel
lo tedesco, che le giornate di lavo
ro annue sono meno in Francia e 
Germania che in Italia, che l'assen
teismo alla Fiat è agli stessi livelli 
delle case straniere, che i lavoratori 
impiegati su impianti a doppio tur
no sono 1*82.5% alla Fial come alla 
Volkswagen (70% alla Peugeot. 74.2 
per cento alla Renault), che i famo
si « sabati di straordinario » non si 
fanno più da un anno nemmeno alla 
Volkswagen perché gli operai si op
pongono. resta il fatto che una scel
ta del genere sarebbe disastrosa per 
la stessa Fiat. 

Infatti, il vero problema della pro
duttività non consiste nel far lavo
rare di più gli operai, ma nell'utiliz-
zare meglio gli impianti, modifican
do radicalmente l'attuale disecono
mica organizzazione del lavoro e su
perando le attuali linee di montag
gio rigide, sostituendole con impian
ti flessibili che possano essere adat
tati rapidamente alla costruzione di 
modelli diversi. Oggi gran parte de
gli impianti Fiat sono sottoutilizzati 
(anche solo al 30%) perché talmen
te « rigidi » che possono servire per 
un solo tipo di auto e. quando le 
vendite di questo modello calano, i 

macchinari restano fermi. 

Michele Costa 

PCI: per i trasporti non c'è più tempo da perdere 
Un documento del Dipartimento economico-sociale del partito - Il governo ripropone la politica 
delle autostrade e lascia decadere ferrovie e servizi pubblici - Crisi economica e energetica 

ROMA — Sono "ncìi?pen?a« 
bili e argenti ana serie di 
misure e rrovv< 'dimenti « «e 
«i vuole evitare nei prossi
mi anni nn continno arcra-
rimrnlo della rri*i dei tra
sporti e nn declino dram
matico del trasporto pubbli
co, proprio nel momento in 
cni le condizioni economiche 
del Paese e la cri«i energe
tica richiedono una deci«a 
inversione di marcia ». E* 
ciò che afferma il documen
to approvato dal Dipartimen
to economico-sociale del tn-

le proposte di solnrione dei 
# punti di crisi del sistema 
dei trasporti ». 

* Le conseguenze di una 
politica dei trasporti densa 
di errori e ì gravi rilardi 
del governo — afferma la 
nota — hanno accumulato 
sul territorio nazionale stroz
zature e punti di crisi del 
sistema dei trasporti che ri
guardano importanti e imita
li direttrici di traffico. le 
grandi relazioni internazio
nali, il Mezzogiorno, il col-
leeamento tra le aree pro
duttive ». Gli aspetti salien
ti di questa crisi sono: gra
ve df-cadenza del sistema 
ferroviario, rete autostrada* 

le per molti aspetti eccessi
va e superflua, inadeguato 
e incoerente sviluppo della 
viabilità ordinaria, serie ca
renze del trasporlo aereo. 
porti e collegamenti maritti
mi inadeguati. 

Il governo — rileva il co
municato — cerca di fron-
tegtiare que«ta situazione 
con propo*te di lecae per il 
completamento di tronchi au
tostradali e di sanatoria del 
passivo accumulato dalle au
tostrade che « in molli ca*i 
ha condotto le società con-
eesMonarie «nll'orlo del fal
limento ». E* una risposta 
* che i comnni*ti giudicano 
del tolto inadeguata e. se 
rimanesse isolata, addirittu
ra pericolosa ». 

* Mentre appaiono utili e 
necessari per molti aspetti il 
nuovo collegamento strada
le tra il traforo del Frejus 
e la pianura padana, il com
pletamento dell' " anto-strada 
dei trafori " che collega i 
porti tirrenici ron i pa«*i del 
Pempione e del Gottardo e 
il nnovo raccordo tre le au
tostrade Firenze-Roma e Ro
ma Napoli » — è detto nel 
romnnìcato — dalle propo
ste governative sui comple
tamenti autostradali « vanno 

tolti I finanziamenti per il 
raddoppio Torino-Savona il 
cui onere spetta alla società 
proprietaria (FIAT - ndr) » e 
vi debbono invece essere in-
serite • opere essenziali qua
li il completamento della 
Messina-Palermo e della E-7 
(Roma - Perugia - Ravenna -
Venezia) ». 

E" altresì « necessario e 
nrgente che il Parlamento 
sia informalo subito nel det
taglio e possa immediatamen
te discutere, degli impegni 
finanziari assumi sin dal 1978 
con scadenza triennale per il 
piano della viabilità ordina
ria (nel quale emerge l'esi
genza del completamento del-
l'Aurelia tra Pisa e Grosse
to) per il piano delle opere 
portuali e il rifinanziamento 
per il completamento delle 
opere: il potenziamento del
le strutture portuali deve in
falli essere- coerente con lo 
sviluppo delle strutture com
plessive di trasporto del re
troterra ». 

Dalla politica governativa e 
dalle iniziative prese dallo 
e«ecuttvo emerge una tenden
za e a rilanciare la costru
zione delle autostrade, men
tre va avanti il decadimen
to delle ferrovie, • • «posta

re risorsa na/ìonaSì verso al
cune regioni del Nord con
traddicendo le linee di ten
denza che corrispondono ai 
rrali interessi del Paese ». 
Risogna ovviare a questi pe
ricoli e « rilanciare una po
litica dei trasporti valida e 
adeguala alle esigenze na
zionali ». Soltanto, quindi, se 
»jranno poste in * un conte-
iti» diverso » le proposte del 
so^erno « possono essere ap-
pro\ate dal Parlamento ». 

Nei giorni scorsi il gover
no. con circa un anno di ri
tardo, ha varalo il piano in
tegrativo per le ferrovie per 
una spesa complessiva di cir
ca 10 mila miliardi per il 
periodo 1980-81 (in origine 
1979-84) già definito dal 
Parlamento nella precedente 
legislatura. Nessun indugio 
ulteriore ci deve essere per 
la presentazione alle dne Ca
mere, così come deve essere 
garantito al provvedimento 
un « iter » rapido, sconfìg
gendo tutte le eventuali ma
no v-f labotatru-i. Il piano ol-
treMtio realizza nel Mezzo* 
giorno investimenti senza 
precedenti. Nes-un ulteriore 
rilardo è ammissibile per la 
riforma delle FS. 

E' altresì necessario — di

ce la nota del PCI — che 
nel rispetto dei termini di 
le=ee e degli impegni assun
ti aìli Conferenza nazionale 
dei Trasponi e il governo 
pre-enti immediatamente al 
Parlamento iì piano dì rior
ganizzazione delle ferrovie 
in conces-ione che devono 
essere Ira-ferite alle regioni 
e il progetto finalizzato per 
la navigazioni* di cabotaggio 
che o ' ì nrsr.de rilievo as
sume per il Mezzogiorno •. 

Infine è « a«olu!amente 
nrrp«aria e urgente l'appro-
\azione in Parlamento della 
Ir jrge quadro sui trasporti re-
aionali che istituisce anche 
il Fondo nazionale. Questa 
legge die è stata elaborala 
unitariamente dalla commis
sione Trasporti della Came
ra condiziona, da una parie 
l'attuazione dei piani regio
nali e dei processi di pro
grammazione. dall'altra è la 
base essenziale e insostitui
bile per trarre questo setto
re dalla attuale seria crisi 
finanziaria e di gestione e 
per garantirgli un ruolo «de
guato ». Su tutti questi pro
blemi i comunisti e solleci
tano il confronto, la discus
sione tra le forze politiche e 
sociali ». 

ROMA — Il Consorzio nazio
nale delle cooperative di abi
tazione ha presentato ieri al 
Fondo europeo di ristabili
mento, tramite il ministero 
degli Esteri, il piano di loca
lizzazione per 8.500 degli 11.700 
alloggi di cui ha chiesto il 
finanziamento agevolato fin 
dal 14 novembre 1979. Al mo
mento della progettazione l'in
vestimento previsto era di 
481 miliardi di lire; ora l'au
mento dei prezzi, saliti attor
no alle 400 mila lire per me
tro quadrato, ha fortemente 
aumentato anche questa cifra. 
La notizia è importante poiché 
l'Abitcoop (acronimo del Con
sorzio) costituito fra le coope
rative aderenti alla Lega è* 
il primo ente italiano che rie
sce a presentare un piano 
concreto in tutti i dettagli al 
Fondo costituito sotto l'egida 
del Consiglio d'Europa. Dietro 
il piano ci sono, cioè, proget
ti già pronti ed aree acquisite. 
società cooperative con soci 
pronti a costruire. 

Al Fondo di ristabilimento 
sono intenzionati a rivolger
si anche altri raggruppamen
ti: 1TSPREDIL (consorzio na
zionale creato fra imprese edi
li private aderenti all'Associa
zione nazionale costruttori-
ANCE) ha raccolto progetta
zioni per 60 mila alloggi di 
edilizia convenzionata ed un 
costo sui 2400 miliardi di lire. 
Non si hanno però dettagli 
sulla esecutività dei progetti, 
riguardo alle aree e all'esi
stenza di una « domanda » 
pronta ad assorbire gli al
logai. 

Finanza europea 
per i piani 
edilizi italiani 

La Lega delle cooperative ha presen
tato un programma di investimenti 

FIAT-ITALSTAT — Il più 
grosso piano unitario, forse 
il più ambizioso, è tuttavia 
quello elaborato con un ac
cordo a tre fra movimento 
cooperativo (le tre centrali) 
IRMtalstat e FIAT-Impresit. 
Prevede la costruzione di 30 
mila alloggi, in tre « trance » 
di diecimila e quindi un inve
stimento di 1.000-1.200 miliar
di per il quale si chiede l'in
tervento del Fondo e della 
Banca europea degli investi
menti. Italstat e FIAT-Impre
sit offrono al movimento coo
perativo un retroterra indu
striale (produzione di compo
nenti) e di capacità progetta
tivi (normativa, catalogo dei 
componenti e « modelli ») che 
dovrebbero consentire di ri
durre i costi. Il progetto fon
da la sua ragione d'essere nel 
« superamento della barrie
ra » costituita dall'insufficien
za di reddito dei destinatari 
degli alloggi. Ciò avverrebbe 
sia riducendo i costi che of
frendo, in varie forme, finan

ziamenti a basso costo. I qua
li coprirebbero gran parte del 
prezzo. 

Si tratta di trovare le aree 
e di organizzare gli inquilini 
che accettano questo tipo di 
e offerta ». 

IL FONDO E LA BEI — 
Il Fondo europeo di ristabili
mento non è. allo stato attua
le, dotato di mezzi adeguati 
per far fronte ai suoi scopi: 
riciclare capitali da investire 
nelle aree della Comunità do
ve si sono verificati acuti squi
libri in conseguenza dei mo
vimenti migratori, delle crisi 
industriali o agricola. Il suo 
apporto può essere integrato 
dall'intervento della Banca 
europea per gli investimenti e 
dal contributo della CEE. an
ch'essi previsti nel quadro 
delle azioni riequilibratrici 
previste con l'attuazione del 
Sistema monetario europeo. 
Le insufficenze — o reticenze 
— delle istituzioni finanzia
rie europee vengono sfruttate 

da alcuni per « privatizzare » 
i meccanismi: riceverebbe i 
finanziamenti chi, in definiti
va. riesce a ottenere l'appog
gio delle banche. C'è una que
stione politica aperta, con ten
tativi di dare un ruolo di se
conda mano al movimento coo
perativo. 

FINANZA AUTOGESTITA 
Proprio nei giorni scorsi nel 
corso di un incontro sindacati 
bancari-coop di abitazione si 
è discussa la possibilità di uti
lizzare l'Istituto nazionale di 
finanziamento edilizio-DJFIR 
(statale) come canale attra
verso il quale incanalare, ai 
fini di una gestione autonoma. 
fondi privati e pubblici desti
nati all'edilizia sociale (ad 
esempio, delle assicurazioni). 
Anche per l'attivazione del ri
sparmio-casa le cooperative 
chiedono, ormai, spazio e ca
nali autonomi di raccolta e 
investimento. Niente impedi
sce che intese in questo senso 
si sviluppino, a livello europeo, 
fra le organizzazioni coopera
tive che raccolgono risparmio. 

L'indirizzo — ribadito dalla 
Lega alla recente assemblea 
del Fincooper — è quello di 
dar vita a canali istituzionali. 
propri, concorrenziali, che ac
corcino le distanze (ed i costi) 
del percorso risparmio-investi
mento. Le Autorità monetarie. 
pur auspicando a parole una 
maggiore concorrenzialità, so
no in ritardo nel valorizzare 
queste possibilità. 

r. $. 

Slitta ancora 
l'incontro 

per la riforma FS 
ROMA — H nuovo incontro con 11 
Presidente del Consiglio per la defi
nizione del documento di base per la 
riforma delle FS, secondo fonti uffi
ciose, potrebbe tenersi nel pomerig
gio del 22 febbraio, subito dopo la 
conclusione del congresso DC. Ai sin
dacati (confederazioni e federazioni 
di categoria) non è giunta, comun
que, alcuna convocazione. 

Si sottolinea anzi — come afferma 
una nota della Fist-Cgil — l'« inespli
cabile ritardo » del governo sia nella 
messa a punto del documento-base da 
stesura, affidata al sottosegretario 
ai Trasporti, Degan, è ben lungi dal
l'essere ultimata), sia sulla data per 
l'incontro a Palazzo Chigi. Questo si 
sarebbe dovuto tenere — secondo gli 
impegni di Cossiga — all'inizio della 
settimana. Se non 6i arriverà subito 
ad una definizione dell'incontro e del 
documento, la Fist-Cgil proporrà alle 
altre organizzazioni sindacali una 
ripresa della lotta. 

L'Efim investirà 
2500 miliardi 
Ma sarà vero? 
ROMA — L'EFIM prevede di realtz 
zare investimenti per 2.500 miliardi 
nei cinque anni fra 11 1979 e i! !9S3. 
di cui 11 69,3 per cento nel Mezzogior

no, con un aumento dell'occupazione 
di 18.400 unità (17.600 nel Sud). In 
realtà, hanno osservato nella com
missione bicamerale per la riconver
sione industriale i parlamentari co
munisti, le previsioni dell'EFIM non 
sembrano particolarmente attendibi
li. Nell'ultimo esercizio, per il quale 
risultano i dati di consuntivo, il 1978. 
l'EFIM ha realizzato investimenti per 
138 miliardi contro i 350 programmati. 
La differenza tra gli impegni e le 
realizzazioni concrete, presente an
che nei programmi degli enti delle 
PP.SS.. diviene macroscopica nel caso 
dell'EFIM. 

Se dall'esame del dati general: si 
passa a quello dei singoli settori di 
intervento dell'EFIM. le perplessità 

aumentano, hanno detto Macciotta e 
Milani. 

Prodotti petroliferi: 
oggi si riunisce 
il Comitato prezzi 
'ROMA — La commissione centrale 
prezzi, organo consultivo del CIP. si 
riunisce oggi al ministero per l'indu
stria per una verifica « tecnica ». dopo 
poco più di un mese di applicazione, 
del nuovo metodo per la determina
zione dei prezzi dei prodotti petroli
feri, varato da', governo alla fine del
l'anno scorso. 

n metodo prevede che 1 prezzi In
terni siano costantemente allineati a 
quelli presenti sui mercati europei, 
per evitare che eventuali quotazioni 
più alte all'estero facciano scarseg
giare i prodotti sul mercato Italiano. 
Le nuove norme stabiliscono che il 
CIP deve Intervenire e rlalllneare i 
prezzi Italiani con quelli praticati sul 
mercati europei ogni qual volta si 
riscontra una differenza del 4%. 

Armoni, Petriccione 
e Irti nel comitato 
di presidenza IRI 
ROMA — Pietro Armani, Alessandro 
Petriccione e Natalino Irti sono 1 
nuovi membri del comitato di presi
denza delllRI nominati ieri dal mi
nistro delle partecipazioni statali. Si
ro Lombardini. II comitato di presi
denza delTIRI comprende anche il 
presidente, Pietro Sette, ed il vice
presidente dell'istituto. Per quanto 
riguarda la nomina di quest'ultimo. 
Lombardini ha già presentato una 
sua proposta al Presidente del Consi-
sr'r.o. cu: spetta la decisione, n mini
stro avrebbe indicato il prof. Filippi. 

Contratto tranvieri: 
trattative difficili al 
ministero del Lavoro 
ROMA — Al ministero del Lavoro so
no riprese ieri le trattative per la ste
sura definitiva del contratto di lavoro 
degli autoferrotranvieri. La riunione 
alla presenza del sottosegretario Pa-
cini è andata avanti — a giudizio dei 
sindacati — senza « risultati soddisfa
centi ». Se la situazione non si do
vesse sbloccare diverrebbe inevitabile 
lo sciopero a fine mese di tutta la 
categoria. Ieri l'ANAC (aziende pri
vate) ha annunciato di non poter 
pagare per «l'inadempienza del go
verno» in ordine alla copertura del 
costi contrattuali, gli arretrati del 79. 
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